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Le crociere non sono ancora in alto mare 
Raffica di cancellazioni, ma ora le compagnie si propongono nei Paesi dove la 
campagna vaccinale funziona: Royal Caribbean si sposta da Roma a Haifa 
(Israele), il Regno Unito pronto al via libera da maggio 
 
 

 

  
In senso figurato, l’industria crocieristica è ancora in alto mare e la pioggia di 
cancellazioni annunciate in queste ore ne è la prova per uno dei settori 
maggiormente colpiti dalle conseguenze economiche della pandemia. In senso 
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letterale, invece, le compagnie vorrebbero che le navi fossero in alto mare, e invece 
nella maggior parte dei casi sono tristemente in disarmo nei porti. 
 
Tuttavia, adesso i principali operatori stanno spostando la loro attenzione – e le loro 
unità, di conseguenza – verso quei Paesi che hanno saputo imprimere uno sprint 
decisivo alla campagna vaccinale. È il caso di Royal Carbbean, che ha esteso la 
sospensione dei viaggi sino alla fine di maggio, eccezion fatta per quattro navi: 
Quantum, Spectrum, Voyager e Odussey of the Seas. Quest’ultima, in particolare, 
avrebbe dovuto effettuare una serie di crociere nel Mediterraneo con partenze 
programmate da Civitavecchia (Roma) da inizio maggio sino a fine ottobre. Al 
contrario, invece, manterrà il suo posizionamento nel ‘Mare Nostrum’, ma con 
partenze esclusivamente da Haifa e riservate solo ad ospiti israeliani, provenienti 
cioè dal Paese che forse più di tutti sta procedendo con una rapida vaccinazione di 
massa. 
 
Intanto il Regno Unito, partito nella compagna di inoculazione con largo anticipo, è 
pronto a dare il via libera a crociere ‘domestiche’ a partire dal prossimo 17 maggio. 
Il Sottosegretario di Stato con delega al settore marittimo Robert Courts ha detto 
all’Indipendent che “le rotte locali daranno una mano all’industria crocieristica che 
potrà anche dimostra la solidità dei suoi protocolli per i passeggeri e i membri 
dell’equipaggio”. 
 
Princess Cruises ha invece annunciato che non partirà prima di luglio con le sue 
crociere nei Caraibi, lungo la costa della California, in Messico e nel Mediterraneo, e 
sulla stessa falsariga si è mossa anche Holland America Line. Riprogrammate a 
luglio anche le partenze del brand Seabourn. 
 
Celestyal Cruises invece programma di ripartire il prossimo 29 maggio dal porto del 
Pireo con un itinerario di 7 notti nel mar Egeo. 
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